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Denunciati dal PCI i ritardi della giunta nell'applicazione della legge quadrifoglio 

» Soltanto interventia «pioggia 
senza alcuna progràiiimazione 
L'unico piano già pronto è quello dell'irrigazione che raccoglie vecchi schemi e gli interventi degli enti di bonifi
ca - Si rischia di perdere centinaia di miliardi di finanzia menti - Pericolo di un insanabile baratro tra Nord e Sud 

L'Ersac ha 
accumulato 
tre miliardi 

di deficit 

L'ERSAC è davvero uno 
strano ente di sviluppo agri
colo. in questi anni ìion solo 
non ha mosso un dito per mi
gliorare le condizioni delle 
masse contadine, ma Ita ac
cumulato oltre tre miliardi di 
deficit per il pagamento de
gli interessi al Banco di Na
poli. E' una cifra che si 
commenta da sé e che mette 
a nudo tutte le pesanti ie-
sponsabilità della giunta re
gionale. Come si è potuto 
arrivare a questa intolleiabt-
le situazione9 

Tutto questo — dice ti coni-
paqno Aniello Correrà, consi
gliere regionale — è il frut
to di anni e anni di errori 
e inadempienze. Basta pensa
re che la seconda e terza 
commissione consiliare sono 
state chiamate ad approvare 
i bilanci preventivi dell'ER-
SAC con anni di ritardo, quan
do cioè i bilanci preventivi 
erano aia diventati consuntivi 
da diverso tempo. Un esem
pio: n preventivo del 75 e 
stato approvato dalla giunta 
regionale il 22 aprile del '77 
e consegnato alle commissio
ni un mese dopo. 

Cosa ha comportato, con
cretamente. quc*to ritardo? 
« Che l'ente — è la risvosta 
— ha nrftifomrnte svolto In 
sua attività senza alcun con
trollo. Nessun provvedimento, 
nessuna iniziativa è mai vas-
sata al vaalio del consiaiio 
regionale. Tutto si è risolto 
in un rapporto stretta e osso-
luto ed esclusivo con la giun
ta regionale ». 

Le conseguenze, ovviamen
te, si sono subito proiettate 
sulla qualità degli interventi. 

« A questo proposito — di
ce Correrà — c'è un altro da
to assai .sionif'cntivo d"Un ina
deguatezza e dello immobili
smo di questo ente: oltre il 90 
per cento dei bilanci riauar-
dano le spese correnti (il pa
gamento degli stivendi. • ad 
esempio) e solo il 10 per 
cento le attività, ver così di
re. produttive ». Di fronte a 
casi così gravi i consiglieri 
comunisti vresenti nelle due 
commissioni hanno espresso 
chiaramente la loro indisponi
bilità a votare i bilanci ed 
hanno wohosto di rimettere 
tutti ali atti alla giunta re
gionale. 

I democristiani pur ricono
scendo valide le argomenta
zioni dei comunisti non hanno 
saputo fare altro che propor
re la votazione suoli atti del
la oiunta: m*n?ione che ha 
vfrfo DC e PHI a favore e 
PCI e DP contro: vi"v*re si 
sono astenuti PLI e PSDI. 

« Alla luce di questo enne
simo evisod'o — continua 
Correrà — che evidenzia an
cora e in modo clamoroso 
lo stato di sfascio di un en
te che ha alle sue dipenden
ze circa 350 unità lavorati-
re e che svolge un'attività 
del tutto irrilevante anche 
di fronte a nuovi compiti che 
la legge regionale gli ha affi
dato si pone la necessità ur-
oente di una discussione in 
consiglio regionale ». 
• ET questo, del resto, il senso 

di una interrogazione presen
tata recentemente dal grup
po comunista. 

In tutta risposta la quinta 
regionale ha previsto un ul
teriore finanziamento all'ente 
di 9 miliardi. 

I fondi dovrebbero essere 
cosi divisi 5.495 milioni per 
le spese correnti e 3505 per 
la cooperazione, le ricerche e 
così i:a. 

• Dalla relazione che ac
compagna questo disegno di 
legge — commenta Correrà 
— st ricava la chiara vo'on-
tà della giunta di lasciare 
tutto così com'è e di non 
operare nessuna inversione dt 
tendenza ». 

« Questo tipo di scelta com-, 
porta l'uso mirato e coordina
lo delle risorse, superando il 
tradizionale e dispersivo in
tervento a pioggia ». Così 
si poteva leggere nella riso 
limone della 3. commissione 
regionale sulla legge quadri
foglio e sugli indirizzi di pro
grammazione per lo sviluppo 
dell'agricoltura in Campania. 
La risoluzione (come glj in
dirizzi) vennero approvati in 
consiglio regionale il 27 In 
glio dello scorso anno. Ma In 
giunta regionale ha operato in 
questi dodici mesi contravve
nendo continuamente a que
sto impegno ed invece attuan
do interventi a pioggia. Lo 
hanno denunciato i c< usiglieli 
regionali del PCI nel corso 
di una conferenza stampa che 
si è svolta ieri mattina alla 
sede del gruppo regionale co
munista. La stanza era af-
fo'irta. oltre che di giornali
sti. di rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali, profes
sionali e della cooperazione. 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta dai compagni 
Nicola Imbriaco, capogruppo 
regionale, e dai consiglieri Co
stanzo Savoia. Aniello Corre
rà e dal compagno Isaia Sa-
les della segreteria regiona
le del PCI. sono state denun
ciate tutte le carenze e i ri
tardi accumulati dalla giunta 
regionale in questo importan
te campo produttivo. Dopo 
una breve introduzione di Ni
cola Imbriaco ha preso la pa
rola il compagno ' Costanzo 
Savoia che ha fatto una det
tagliata relazione su queste 
deficienze e su questi ritardi. 

E' stato Tatto rilevare — tra 
l'altro — che i programmi 
per i vari settori dell'agricol
tura non sono stati appron
tati — eccetto quello che ri
guarda l'irrigazione ma che 

è un piano che raccoglie solo 
tutti i vecchi enti di bonifica, 
e non tiene conto, come dire-1 
ma più innanzi, delle reali esi- ' 
genze dell'agricoltura campa
na — e solo ieri l'assessore 
al ramo ha inviato un tele
gramma di convocazione per 
oggi alle 18 alle organizza
zioni sindacali e professiona
li per dare in visione i « pro
getti » degli altri settori. 

In questo anno in cui la prò 
grammazione è stata accura
tamente evitata — hanno fat
to notare i compagni Savoia ' 
e Imbriaco — sono state ema 
nate decine di leggi e leggi
ne che hanno disperso in mil
le rivoli i finanziamenti, ed 
hanno dato vita so'o a centi 
naia di « interventi a piog 
già ». proprio quel tipo di in
tervento che si era convenu
to all'unanimità di estirpare 
approvando le osservazioni al
la letfge quadrifoglio lo scor
so anno e proclamando la 
necessità di una seria pro
grammazione. 

Ma il pericolo maggiore — 
come ha fatto presente il com
pagno Isaia Sales — è quello 
di perdere i finanziamenti. 

Questo non farebbe altro 
che aumentare il" divario' fra 
nord e sud creando un ve
ro — ed insanabile — bara
tro tra le due economie agri
cole. 
' Infatti, per quanto riguar

da l'agricoltura ci si trova 
di fronte al fatto che le re
gioni settentrionali hanno ap
prontato i vari programmi di 
intervento (e quindi possono 
usufruire dei contributi) men
tre quelle meridionali non 
hanno fatto nulla. I fondi stan
ziati rischiano di andare tut 
ti al Nord, penalizzando an
cora una volta ed in modo de
terminante la povera econo-. 
mia del Meridione. C'è anche 

da registrare — in questa si
tuazione lo « scollamento > 
fra esecutivo regionale e po
polazione. Gli interventi ef
fettuati non hanno nessun rac
cordo Qon le esigenze reali 
dei • lavoratori delle campa
gne. 

Per rendersi conto, poi. del
la situazione in agricoltura bi
sogna anche capire perchè la 
giunta regionale agisce in 
questo modo. 
' Le ragioni di questo com

portamento sono semplici (an-
ehe alcun" funzionari, c'è da 
dire, osteggiano l'attuazione 
della legge quadrifoglio) e ri
guardano la « paura » di cer
ti partiti politici e della DC in 
particolare di vedere incrina
to il proprio « potere » nelle 
campagne. -

E' da questa « paura » ven
gono i maggiori ostacoli alla 
realizzazione di una program
mazione seria in agricoltura. 

Programmazione che per
metterebbe di far decollare. 
è bene ripeterlo, l'agricoltu
ra campana, specie quella 
de'le , zone interne e quelle 
più povere nel riquadrato qui 

| a fianco) e delle sue defi
cienze e dell'unico progetto, 
approvato, quello dell'irriga
zione. 

E' stato il professor Orto
lani, presente alla conferen
za, ad esprimere un -giudi
zio negativo su .quest'unico 
piano che non fa altro che 
raccogliere i vecchi progetti. 
le ipotesi di lavoro dei con
sorzi di bonifica (autentici 
« baracccni ») e ignora del 

tutto le zone come il Cilento do
ve si potrebbero impiantare 
culture di tipo nord africano. 

0 quelle interne dell'Alta 
Irpinia o del Sannio dove 
la zootecnia potrebbe avere 
un impulso notevole da una 
seria politica per quanto ri
guarda l'irrigazione. 

1 comunisti — propongono 
perciò di andare avanti in 
fretta con il lavoro di pro
grammazione. propongono di 
preparare i progetti e di non 
« immobilizzare » consiglio ed 
esecutivo ner la crisi in atto. 
Tutto questo per non perde
re oltre eento miliardi di in
vestimenti. 

V. f 

Edili: riprendono 
oggi le trattative 

v 
Stamane riprendono le manifestazioni di lotta dei lavo

ratori edili per rimuovere l'opposizione del padronato ad 
una rapida conclusione ael contratto. Le iniziative di oggi 
avranr.o il toro centro a Casoria dove i lavoratori daranno 
vita a una ma ni restatone. Sono previsti cortei, comizi vo
lanti. incontri con la cittadinanza per illustrare i contenuti 
della piattaicrma rivendicativa della categoria. 
- Analoghe manifestazioni di lotta hanno avuto luogo ieri 

nella zona di Licola e mercoledì a Coniglio dove gli edili 
della zona hanno preso partr alla protesta insieme ai lavo
ratori dello stabilimento Eternit. 

Vi prendono parte braccianti, alimentaristi e metalmeccanici 

Giornata di lotta a Nocera 
r 

oggi per l'agro-industria 
Delegazioni da altre regioni del Nord - Corteo e comizio di Cesare del Piano 

SALERNO — A Nocera, 
questa mattina, si svolgerà la 
manifestazione di lotta di 
braccianti alimentaristi e me
talmeccanici del settore a-
gro-meccanico per la vertenza 
agro-industriale. Lo sciopero 
di oggi è stato organizzato 
nel quadro dell'astensione dal 
lavoro, a livello nazionale. 
dei metalmeccanici del setto
re agro-meccanico dello scio
pero provinciale degli ali
mentaristi e dei braccianti e 
lo sciopero generale dell'agri
coltura e della industria del
l'agro Nocerino Samare. Alla 
manifestazione prenderanno 
parte anche delegazioni di 
lavoratori provenienti da al
tre regioni d'Italia ed in par
ticolare dal nord. La giornata 
di lotta sarà conclusa, dopo 
il concentramento del corteo 
previsto per le 9. dal comizio 
di Cesare del Piano segreta
rio nazionale della federazio
ne unitaria. 

« Agro industria » e svilup 
pò collegato all'utilizzo delle 
risorse: ecco i due siogan che 
racchiudono il senso delle 
lotte di questi ultimi anni. Il 
settore agro industriale — 
questo il discorso del sinda
cato — è un settore determi
nante p^r l'economia del 
nostro paese, riveste tra l'al
tro un ruolo decisivo per ciò 
che riguarda la situazione 
nelH bi'ahcia dei pagamenti 
del nostro paese, che nel 
campo alimentare ha accu
mulato un pauroso deficit. 
Proprio a Salerno — nella 
piana del Sele e dell'agro nò-
cerino sa mese — ma più in 
generale in Campania, il sin
dacato punta allo sviluppo di 
un vero » proprio « polo » 
per l'agro industria. 

i La PILIA ha definito — in
fatti — quale obiettivo di 

i fondo della provincia di Sa-
| lerno il rispetto degli accordi 
! nazionali di gruppo (per la 

STAR e la Cirio). D'altra 
parte è necessaria una cor-

! retta utilizzazione dei fondi 
< della CEE destinati all'utiliz

zazione della industria con
serviera. 

II sindacato insiste soprat
tutto su questo punto: l'uti
lizzazione dei fondi deve es
sere produttiva e non legata 
a meccanismi « clientelari » e 
« assistenziali ». 

Altre questioni da risolvere 
sono quelle dell'impegno del
la SME per Io sviluppo del
l'occupazione e della produ
zione in Campania, il proget
to di risanamento agricolo 
industriale per l'Agro noceri
no e la ricerca scientifica. 

Infine c'è da registrare 
l'impegno della FLM per la 
costruzione di una « vertenza 
parallela ». come è definita 
dal sindacato, al rinnovo 
contrattuale nel settore a-
gro meccanico. Ciò serve a 
determinare investimenti nel
le aziende e dei grandi grup
pi privati e pubblici. 

I braccianti si stanno bat
tendo. dal canto loro, per la 
piena utilizzazione delle ri
sorse e quindi per far partire 
i piani di intervento e tra 
questi lo sviluppo dell'irriga-

i zione. il recunero delle terre 
incolte e un diverso controllo 
del mercato del lavoro. La 
Regione è in questo quadro 
il primo interlocutore. La 
giunta regionale ha dimostra
to in questo anno tutta la 
sui incaDflcità di avviare 
processi di oroerammazfone. 

Fabrizio Feo 

GROTTAMINARDA - Puerili motivazioni 

La giunta de nega la piazza 
per il Festival dell'Unità 

AVELLINO — Con una decisione di cui non si sa se col
pisce più l'arroganza o la meschinità, gli amministratori 
de di Grottaminarda con l'avallo dei loro colleghi socialde
mocratici hanno negato ai PCI l'autorizzazione a tenere 
nella piazza centrale della cittadina (piazza XVI Novembre) 
il festival dell'Unità. 

In tal modo, lo scudocrociato e il PSDI hanno inteso 
forse « vendicarsi >• del fatto che i comunisti hanno, nei 
mesi scorsi, denunciato lo scandalo delle 1000 e più licenze 
edilizie concesse con cui un ben noto gruppo di costruttori, 
in spregio ad ogni norma urbanistica, sta letteralmente mas
sacrando il volto di questo centro della valle dell'Unta la 
cui vicinanza allo stabilimento FIAT per autobus ha. per 
dir cosi, centuplicato l'interesse della speculazione. 

Non è un caso, infatti, che contro il parere favorevole 
dell'unico assessore socialista, alla concessione dell'area il 
sindaco Pucillo de. e gli assessori De Luca anche lui demo-
cristiana e Romano, socialdemocratico, si sono battuti per
chè ai comunisti fosse negata la piazza. 

Sono loro gli amministratori sui nuali la magistratura 
(per la verità con esasperante lentezza) sta indagando per 
chiarirne le responsabilità nella vicenda delle licenze facili. 

Tra l'altro, come comunemente si sa. non è affatto ne-
cessarlo che un sindaco convochi la giunta per rilasciare 
l'autorizzaz-.one a tenero In un luogo pubblico una manife
stazione ricreativa o poìitico culturale. Ma il de Pucillo ha 
ritenuto di doverla convocare quando si è trattato di dare 
una risposta alla richiesti comunista di tenere, anche que
st'anno come negii anni precedenti, il festival in piazza XVI 
Novembre, dal 13 al 15 agosto. 

A rendere ancora più pretestuoso ed inaccettabile 11 
« n o » della giunta \ i è la e puerilità» della motivazione ad
dotta- *La piazza non potrebbe essere occupata per con
sentire ai bambini di avere uno spazio dove giocare». 

Tutto eiusto. Fé non foss«- per il fatto che In piazza XVr 
novembre i bambini non possono giocare a causa deirinr°n.so 
traffico che vi è da quando proprio Pucillo vi ha tolto 11 
divieto di transito. 

I cittadini dei centri interessati protestano per chiedere l 'apertura dei nosocomi 

In delegazione oggi alia Regione 
per i 10 ospedali dello scandalo 

Costruite da anni le strutture non entrano in funzione per ritardi burocratici - I casi di 
Sapri e di S. Bartolomeo in Galdo - Un'inchiesta consiliare domandata con forza dal PCI 

Stamattina alle dieci alla 
Regione arriveranno delega
zioni di cittadini, di ammini
stratori e di rappresentanti 
di partiti politici dei dieci 
comuni della Campania dove 
sorgono gli altrettanti ospe
dali « scandalo » completati, 
ma che non aprono. Nono
stante siano stati espletati. 
in molti casi, tutte le prati
che preliminari. Come si ri
corda 1 consiglieri regionali 
del PCI denunciando lo scan
dalo hanno proposto, in una 
mozione che sarà discussa 
in consiglio, di formare una 
commissione di inchiesta per 
accertare responsabilità su 
queste gravi disfunzioni. 

Tra i dieci casi è partico 
larmente scandaloso quello 
dell'ospedale di Sapri, città 
che ha atteso per trent'anni 
che la struttura del nosoco 
mio fosse completata, e ades
so aspetta, da qualche anno. 
che venga attivata. I dipsn 
denti — almeno in parte — 
con criteri clientelari sono 
stati p?r giunta — assunti e 
ricevono lo stipendio pur non 
facendo nuMa. L'unjco dipen
dente in attività, realmente 
è il custode che « sorveglia » 
lo stabile dall'inizio della co
struzione (ed ora è sulla so
glia della pensione), il qua
le deve sorvegliare una 
« struttura vuota » in cui per 
un periodo è anche piovuto 
dentro. 

Proprio sulla situazione del
l'ospedale di Sapri i compa
gni consiglieri regionali. Im
briaco. Perrotta, Bonanni e 
Del Prete hanno presentato 
una mozione nella quale si 
afferma che « esaminata la 
complessa ed inaudita vicen
da dell'ospedale di Sapri » 
che è l'unico punto di riferi
mento per decine di miglia'a 
di cittadini e che non vede 
ancora uno sbecco neir<ni-
zio del servizio; preso atto 
che l'attuale gest'one com
missariale lungi dall'accelle-
rare i tempi dell'apertura si 
caratterizza per un sostan
ziale immobilismo che diven
ta solerzia solo auando DUO 
privilegiare momenti clien
telari manovrando avvisi pub
blici o ipotizzando la sempli
ce apertura di un laborato 
rio di analisi: considerato 
che il consiglio regionale ha 
compiuto tutti gli atti preli
minari di sua competenza; 
décide'di promuovere un'in
dagine specifica del consiglio 
6U questo nosocomio al fine 
di accertare le cause e le 
eventuali responsabilità che 
hanno determ'nato incredi
bili ritardi ed impegna la 
giunta ad attuare tutti que
gli atti affinché sia Insedia
to il consiglio di amministra-
z'one e perché l'ospedale ven
ga aperto per far fronte al
le urgenti p^cess'tà delle po
polazioni interessate. 

Ma l'esempio di Sapri, an
che se forse è il più scanda
loso. non è l'unico. Da un Ia
to c'è l'esempio del nosoco
mio di S. Bartolomeo in Gal
do dove la struttura una vol
ta aperta dovrebbe servire 
una zona priva di pres'di 
ospedalieri e dall'altro quel
la della nuova struttura del 
S. Leonardo d' Sa'Tn-r co
struzione In corso da decine 
d'anni e che non viene com
pletata perché si vuo!e co 
struire un altro padiglione. 

Insomma non aorendo que
sti nuovi nosocomi non solo 
fanno perdere alla nostra re
gione migliaia di posti Ietto. 
ma fanno perdere occasioni 
di lavoro per i giovani me
dici (di cui parliamo in un 
articolo pubblicato in questa 
stessa pagina), per gli infer-
m'-ri. per gli ausiliari. 

E* nella grave situazione 
occupazionale della Campa
nia questo fatto diventa in
concepìbile. Ad accompagna
re la folta delegazione ella 
Regione stamattina ci sarà. 
tra gli altri il compaeno Ni
cola Imbriaco. caposrupoc» 
de! PCI. All'assessore al ramo 
saranno posti quesiti e sa
ranno chieste le ragioni di 
queste carenze e di queste 
CTavissime distorsioni da 
parte dei cittadini. La giun
ta. in questo come in altri 
campi, ha accumulato ritar
di e ncn jfù giustificabili. 
La salute della gente non 
può attendere e non può es
sere leeata ai decenni che 
occorrono nella nostra regio
ne per costruire una strut
tura sanitaria e farla funzio
nare. 

Si è costituita l'Associazione giovani medici 

... Intanto i giovani medici 
chiedono un posto di lavoro 

Bisogna attuare la riforma sanitaria e approntare la guardia 
medica regionale - L'adeguamento degli stipendi dei tirocinanti 

Si è costituita l'Associazione dei giovani 
medici napoletani, affiliata all'Unione na
zionale giovani medici italiani. Tra gli obiet
tivi che si pone l'associazione vi è l'attua
zione integrale, e a tempi brevi, della rifor
ma sanitaria e quindi della convenzione 
unica come fondamento per il rinnovo del
l'attuale situazione sociosanitaria con inter
venti sul territorio e per « l'inserimento 
quanto più celere possibile » dei laureati de
gli ultimi anni che trovano una obiettiva 
difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro. 
Le iscrizioni all'Associazione — conclude il 
comunicato — si raccolgono presso la se
zione staccata dell'associazione all'Ordine 
dei medici di Napoli. In effetti i « giovani 
medici » chiedono in particolare che siano 
risolti i problemi più impellenti e cioè quelli 
relativi alla guardia medica regionale e 
all'adeguamento degli stipendi dei tiroci
nanti prendendo contatto con gli organi 
a ciò delegati. 

Per quanto riguarda la guardia medica 
regionale si deve constatare che la giunta 
regionale ne ha combinata un'altra delie 
sue. Nonostante questo servizio sia indi
spensabile, l'assessorato' al ramo ha dele
gato alla formazione dei quadri per l'esple
tamento del servizio la Federazione ita
liana medici mutualistici. 

Il bando per presentare le domande però 
— secondo i giovani medici — non è stato 
pubblicato e le notizie sul come e sul fino 
a quando presentare le domande sono piut
tosto fumose. In effetti, affermano sempre 
i componenti della associazione, non essendo 
stata stabilita l'incompatibilità tra gli inca
richi c'è il rischio che qualcuno abbia un 
doppio (o triplo) lavoro mentre 1 giovani, 
non per colpa loro esclusi dall'assistenza 
mutualistica perché abilitati da poco tempo, 
continueranno a essere disoccupati. 

In effetti è molto grave che la Regione 
« affidi » l'istituzione di un servizio quale 
la guardia medica ad una pur meritoria 
federazione che tanto ha fatto per far 
avanzare la riforma sanitaria, ma che non 
offre per ovvi motivi le garanzie di obietti
vità nella cernita dei candidati. 

In effetti la Federazione italiana medici 
mutualistici ncn può subentrare a coprire 
le gravi colpe della giunta regionale nel 
campo della sanità. 

E' quindi urgente — e la stessa FIMM 
sarà d'accordo sostengono i giovani medici 
'— che si approvi tutto il pacchetto delle 
questioni relative alla salute pubblica senza 
avanzare a tentoni attuando a pioggia inter
venti parziali. 

in un bar dopo una movimentata scena 

Sfruttatore arrestato 
ieri mattina a Qualiano 
L'uomo aveva costretto una giovane madre di 17 anni a prostituirsi 

Dopo dieci giorni di inutili cure al Cardarelli 

Morto il rapinatore 
ferito a San Giorgio 

Era stato colpito da un vìgile urbano — Sono 
stati arrestati due responsabili di un'altra rapina 

Ieri pomeriggio è decedu
to all'ospedale Cardarelli do
po 9 giorni di agonia. Ales 
sandro Bracone. 26 anni, di 
Barra, il bandito che, come 
si ricorderà, prese parte alla 
rapina compiuta il 10 luglio 
scorso all'agenzia del Banco 
di Napoli di San Giorgio a 
Cremano e che fu ferito gra
vemente da un vigile urbano 
chiamato da una signora che 
si era accorta che stava suc
cedendo qualcosa all'interno 
della banca. 

Nell'ambito delle indagini 
sulle rapine che in questi ul
timi giorni sono state com
piute a Napoli, la squadra 
mobile ha identificato due 
dei tre autori della rapina 
che fu effettuata due giorni 
fa in una gioielleria di Secon-
digliano. durante la quale ri
mase ferito il titolare del ne
gozio. Giancarlo Sartori. 

Le indagini, condotte dal 
dottor Perrini, hanno portato 
all'identificazione, in poche 
ore. di Antonio Trapani, 19 
anni, abitante in via Nazio
nale 42. e di Pasquale Trotta 
20 anni, abitante a vico Car
bonari 11. Quando la polizia 
ha fatto irruzione in casa del 
Trotta, questi ha tentato di 
fuggire attraverso i terrazzi 

attigui a quello della sua abi
tazione: ma inutilmente. 

I due banditi si trovano ora 
in stato di fermo giudiziario 
nel carcere di Poggioreale. 
Il terzo identificato, è Ciro 
Equatore. 19 anni, abitante 
in via Cannole al trivio 20. 
che si è reso irreperibile. 

I tre rapinatori sono già 
noti alla polizia per avere in 
precedenza . commesso altri 
reati del genere. Inoltre si è 
appurato che appartengono 
ad una banda, composta pre
sumibilmente da sette o otto 
persone, (che si sono rese re
sponsabili di numerosi colpi) 
clic aveva la caratteristica 
di effettuare rapine quasi 
esclusivamente a gioiellieri e 
soltanto nelle città di Napoli 
e Genova. 

Quando il furto avveniva 
a Genova la refurtiva veniva 
portata a Napoli e viceversa. 
Evidentemente perchè in que
ste due città aveva la possi
bilità di smerciare facilmen
te la merce rubata. 

Quattro componenti della 
banda, che sì alternavano nel 
portare a termine le loro im
prese. sono già state arre 
state. Dopo l'identificazione 
degli altri tre rapinatori pro
seguono le indagini per sco 
prire gli altri componenti. 

Movimentato arresto ieri 
mattina in un bar di Qua
liano. I carabinieri della "com
pagnia dj Giugliano hanno ac
ciuffato Antonio Di Costanzo 
di 23 anni, barbiere, abitante 
in via Di Vittorio a Qualiano. 
Il giovane veniva ricercato 
perché accusato di sequestro 
di persona, incitamento e 
sfruttamento della prostitu
zione. 

I fatti che gli vengono im
putati sono accaduti tra il 
29 giugno ed il 2 luglio. La 
sera di venerdì 29 giugno un 
uomo di 23 anni. Antonio 
Ciambriello. si recò dai cara
binieri a denunciare che la 
sua compagna Maddalena 
Consiglio di 17 anni si era 
allontanata dalla sua casa in 
via Campana 163 a Qualiano. 
lasciandolo con un bimbo in 
tenera età. 

Tre giorni dopo, agli stessi 
carabinieri di Giugliano si 
presentò Maddalena Consiglio 
a raccontare che quel venerdì. 
mentre andava a raggiungere 
il marito che lavora ai Ca-
maIdoli, due giovani l'avevano 
costretta a salire su una Fiat 
128. portata in una pineta di 
Castel volturno dove l'avevano 
violentata. Le indagini, tutta
via. rivelavano una diversa 
realtà. La fanciulla aveva ce
duto alle profferte amorose di 
uno spasimante che spesso so
stava sotto il suo balcone. An
tonio Di Costanzo, appunto. 

I due si erano allontanati 
in 500. A Licola si era con
sumata la breve avventura 
romantica in quanto subito il 
Di Costanzo aveva cercato di 
convincerla a vendere i suoi 
favori. L'aveva anzi portata 
ad Avellino costringendola ad 
occasionali accoppiamenti nel
la 500. 

.EATRO DELLA VERZURA (Vil
la Floridiena) 
Ore 21.15 la Coop attori ita
liani drena da Sergio Pacelli. 
presenta »•• « Re Lear », d 
Snaktspesre. ridotta da S. Pa 
celli - Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
:ASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Vìa Veneto. 121 Miane, Na
poli . Tel. 740.44.S1) 
. . - - • • > < . 

- INE CLUB 

CINETECA ALTRO 
R poso 

aafIRASSY (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.04*) 
'imn-v. » - . va) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 442.114) 
I giorni dei cielo, con R. Gere 
DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 
(i..i - per ristruliuréi.on» 

C . . « i i W . u ) 

VI SEGNALIAMO 
• « Soldato Mu » (Poaillipo) 
• « Il laureato > (Diana) 
• « La Pantani ROM • (Fiamma) 

I CINEMA DI NAPOLI 

NUOVO (Via Montecalvario, I l - , 
Tel. 412.410) ! 
\.n .- • . r» 

RITZ (Via Possine, SS • Teleto
no 21S.S10) 
iLiVutu.j «st va) 

I SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 
! Vomere) 

<-n.ij.ui* estiva 

I tMA PRIME VISIONI 
' AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao-
| sta • Tel. 415.341) 
' l'aura no,» nn... »on P. Co-
| sm.og - G (VM 14) 

A l ADIR (Via Persiano Claudio) -
I t i . 17/.V3Ì) x 
Crtiusura estiva 

ALCYONE (Via L M M M C O , 3 • 
Tal. 414.449) 

Stapro, con M. Hemingway • 
DR (VM 18) , 

ACACIA (Tal. 370.171) « 
i . > l l > J ' f - » » ! I V » 

AMtASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tal. 443.124) 
Harry e Tonto, con A. Cerner 
- S 

ARISTON (Tal. 377JS2) "' 
Travolio dagli alletti laminari, 
con L Bmian^a • SA 

ARLSCCHINO (Tea. 410.731) _ 
crtiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Assettai. 2 -
Esperienze oroticlia di femmine 

' in calore, con Agatha Lys. Ma
risa Porcai (VM 18) 

EXCELSIO* (Via Milano - Telo 
tono 2C8.47») 
C<v-tw»» «stiva 

(Cora* Meridionale - Te-
S J f t A I I ) 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Cri.cwa «stiva -

D I L L I PALME (Vkovo Vetraria 
, Tel. 411.134) .' ' " 0 
' Cnimj * «stiva ' • ' 

SA 

FIAMMA (Via C 
Telefono 41C.9M) 

' La pantera rosa ai Ni veri 
1 Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via FHa«g(erì, 4 • 
.Ta l . 417.437) 
• Donno in amare, con A. Berti 
! S (VM 18) 

FIORENTINI (Via * - tracco, t -
•Tel . SI0.441) 

Clliuiuia Calne 

METROPOLITAN (Via Oliala -
Tal. 418.840) 
Orvct Le* j a m Cina con turerò 

ROXt (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Piedigiotta, 12 -
Tal. C47.3C0) 
Cn ••*••' • i va 

SANTA LUCIA (Via S. Lacia, 49 
Tal. 41S.S72) 
Chiusura estiva ' 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ' (Via Aagaste - Teiefe-
-. no 419.923) 

Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
CRmiur» estiva 

VI-ALLE GINESTRE ( 
tato . Tal. 414.343) 
Magic, con A. Hopkins • DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 244.942) 
Lassù quiitune mi . ansa, con 
P. Newman - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tal. 377.543) 
Pomo estasi 

ARGO (Via Alessandro Poerìo, 4 
Tel. 224.744) 
Erotk texorgosm 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.244) 

* m.'a estiva 
CORALLO 

l 3 eetl'epemiens drago, con 
8 Lee A 

•ERNINI (Via lemmi, 113 • Te
letono 377.109) 
Cn >I*,I»» ast'^a 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
li laureato :on A Btncrof* S 

EDEN (Via G. Sonfelrca - Tele
fono 322.774) 
La cuginetta inglese, dì M. Pa
ca» - S (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293. 423) 
Cnutur» estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 254 
Tel. 291.309) 
Cericene, con G. Gemma - DR 

GLORIA « 1 » 
Vampvr. di G. Rom ero - DR 

MIGNON (Via Armando Dia» -
Te*. 3 2 4 * 9 3 ) 
trofie scxorgasm 

TITANUS - Coreo Novara, 37 • Te
lefono 244.122) 

PLAZA (Via Kcrfeokcr. 2 • Tele
fono 370.S19) 
Terrore dallo seexie profondo, 
con D. Sutherìand - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 49 • 

Tel. 444.244) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - OR 

AZALEA (Via Cerne**, 23 - Te
lefono 419.249) 
I 3 dell'operaiiene drago, con 
4. Lee - A 

•ELLINI (Via Conto di Raro, 14 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
II giorno delia civetta, con F. 
Nero • DR 

ITALNAPOLI (Tel. 485.444) 
Concerto di Musica Pop 

MODERNISSIMO - Tel. 310.042 
Abissi, con J. Bisset - A 

PIERROT (Via A .C De Meis. 58 
Tel. 754.74.02) 
Horror express, con C. Lee - DR 
( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 749.47.41) 
Soldato Mu, con C. Bergen - DR 
( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri - Tot 414.925) 
Ho diritto al piacere 

VITTORIA (Via Phxkein, 14) -
Tel. 377.937) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

V. 

ti mestiere di viaggiare 
meefmgs e viaggi di studi* 

Concerto 
della « Premiata 

f or neri a Marconi» 
a Castellammare 
Venerdì 27 luglio alle ore 

20,30 allo stadio « S a n Mar
co » di Castellammare di Sta
llia la «Premiata Fomeria 
Marconi » terrà un concerto 
organizzato dal comitato pro
motore della cooperativa cul
turale. 

Per accedere allo stadio — 
che si trova In prossimità 
della fermata della circumve-
suviana di via Nocera (lo 
spettacolo terminerà in tem
po utile per servirsi delle ul
time corse) — il biglietto co
sta L. 2.000 (ki prevendita) e 
L. 2.500 ai botteghini, la se
ra del concerto. Sono ki pre
vendita oltre che a Castel. 
laminare, a Napoli presso !a 
FOCI in Federazione e nelle 
sezioni Fuorigrotta, Arcad
ia. Chlala-Posillipo. San Lo
renzo, S. Giuseppe Porto. 

http://-n.ij.ui*

